APRIAMO LE DANZE!
Il secondo quadrimestre è iniziato con una sorpresa per tutti: danze da tutto il mondo con il maestro Giuseppe Presti!

E’ bello viaggiare con la fantasia  a ritmo di musica, immaginando, di volta in volta, di trovarci in un paese diverso: dall’Africa  al Messico, dall’Inghilterra alla Polinesia, dalla Germania alla Russia, dagli Stati Uniti alla Bolivia…

Attraverso queste danze, rielaborate e adattate dal maestro, impariamo a scoprire la vita, la cultura e le tradizioni di tanti popoli lontani e differenti da noi.

Ci divertiamo quando Giuseppe ci invita a prenderci per mano e a formare un cerchio nel quale ci sentiamo ancora più amici!
Il nostro viaggio inizia in Africa, le cui danze ci insegnano che la musica ha un ruolo fondamentale nella vita di tutti i giorni e rappresenta anche un modo per esprimere, attraverso il ritmo e i gesti, ogni ricorrenza: la raccolta, la caccia, la pioggia.

Spostandoci nel Nord America arriviamo nella zona in cui le radici folkloristiche anglosassoni sono più radicate; qui la musica deriva direttamente dalle antiche danze inglesi e dalle ballate irlandesi che i primi coloni, i pionieri, portarono dalla loro madrepatria all’epoca della conquista del West. Si tratta di musiche genuine e campagnole, tipiche delle feste contadine.

Nell’America del Sud danziamo con la Novia, un esempio di “Corrido”, genere musicale derivato dalla “romanza” spagnola, con il quale si raccontano fatti di cronaca e leggende.

In Bolivia seguiamo il ritmo vivace del Chilili. La danza è legata al rituale dell’acqua; battendo le mani le nuvole vengono chiamate affinché superino le montagne e portino la sospirata acqua, fonte di vita per le popolazioni.
I paesaggi incontaminati della Polinesia, invece, fanno sì che le danze siano espressione di spontaneità, amore e rispetto per la natura.

Se pensiamo alla Russia… ecco che compare la “Troika”, una delle danze più popolari del folklore locale. La parola “troika” significa “in tre” e indica la slitta o il carretto trainato da cavalli; si balla a gruppi di tre danzatori che si dispongono in modo da imitare la slitta con i due cavalli davanti e il guidatore più indietro.
La melodia della “Troika” viene spesso eseguita con la balalaika, che in Russia è considerata lo strumento nazionale.

Sulla via del ritorno ci concediamo qualche danza gioco, come ad esempio  “La Danza del Mulino”, che ci porta in Germania: i contadini la ballavano per festeggiare un ricco raccolto e quindi una buona produzione di farina.
Giuseppe ci insegna che la musica, come la fotografia scattata a un paesaggio, a un monumento, a un costume regionale, può rappresentare un popolo, un Paese, una cultura e farci vivere con emozione lo spirito di quella terra. La musica parla a tutti con la stessa lingua e di tutti ci parla con intensità facendoci cogliere lo spirito di ogni popolo, di ogni nazione.
Perciò vi aspettiamo alla festa di fine anno il 5 giugno alle 20.30 nella quale tutti noi ci esibiremo nelle danze che il maestro Giuseppe ci sta insegnando!!!!

